
Sanità, ecco cosa cambia. A
settembre  il  Papa  Giovanni
potrebbe  tornare  azienda
ospedaliera

Il  Consiglio  della
Regione  Lombardia  ha
approvato  nella  seduta
del  5  agosto  2015  la
riforma  del  sistema
sociosanitorio.  Il
progetto  di  legge
“Evoluzione  del  sistema
socio  sanitario
lombardo”  prevede
l’integrazione  delle
strutture  della  sanità

con quelle del sociale, sia a livello centrale (Regione) che a
livello  territoriale.  Questo,  come  è  stato  spiegato  dai
relatori  Fabio  Rizzi  e  Angelo  Capelli,  «per  adeguare  il
sistema  lombardo  alle  nuove  complessità  emergenti  come
l’allungamento  dell’aspettativa  di  vita  e  l’aumento  della
cronicità». Entro fine anno la riforma sarà completata con un
secondo  progetto  di  legge  (che  è  già  in  Commissione)  che
interverrà  in  particolare  su  prevenzione,  salute  mentale,
malattie rare, veterinaria e rapporti con le Università.

Ecco le principali novità
ATS (Agenzie di tutela della salute)
Le nuove Agenzie avranno funzioni di gestione, programmazione
e controllo, oltre che di supervisione sulla continuità delle
cure  ai  malati  cronici  e  gravi.  Spetteranno  loro
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l’accreditamento delle strutture sanitarie e socio sanitarie,
la negoziazione e l’acquisto delle prestazioni sanitarie e
socio sanitarie. Ne vengono istituite 8 e sostituiscono le
attuali 15 ASL: nascono pertanto le ATS Insubria (Varese e
Como), Brianza (Monza e Lecco), Bergamo, Brescia, Pavia, Val
Padana  (Cremona  e  Mantova),  Città  Metropolitana  (Milano  e
Lodi)  e  quella  della  Montagna  (Sondrio,  Valtellina  e
Valcamonica).

ASST (Aziende socio sanitarie territoriali)
La legge ne disegna 27: rispetto al documento approvato in
Commissione  Sanità,  vengono  aggiunte  cinque  nuove  aziende
socio  sanitarie  territoriali,  Niguarda  e  Gaetano  Pini  a
Milano,  Spedali  Civili  a  Brescia,  Papa  Giovanni  XXIII  a
Bergamo e Crema. Alle ASST spetterà il compito di erogare le
prestazioni sanitarie e socio sanitarie: dovranno garantire le
prestazioni  e  le  cure  territoriali  in  sinergia  con  gli
ospedali che confluiranno nelle Aziende stesse. L’obiettivo è
così quello di passare dalla cura del paziente al “prendersi
cura” con continuità del paziente, anche a domicilio. Ogni
ASST avrà un direttore generale unico, ma al proprio interno
sarà suddivisa in due strutture tra loro distinte che avranno
gestione e bilanci separati: il Polo ospedaliero affidato a un
direttore  sanitario  e  la  Rete  territoriale  affidata  a  un
direttore sociosanitario. La Regione potrà comunque istituire
nuove aziende ospedaliere, secondo i requisiti previsti dalla
normativa nazionale vigente.

Clausola
Tra le norme transitorie della legge, è prevista una clausola
che consente alla Giunta regionale, entro il 30 settembre di
quest’anno, di apportare modifiche allo schema territoriale di
ATS  e  ASST  approvato  oggi,  a  condizione  che  le  stesse
modifiche vengano approvate anche dalla Commissione regionale
“Sanità  e  assistenza”.  La  Regione  potrà  istituire  nuove
aziende  ospedaliere,  secondo  i  requisiti  previsti  dalla
normativa vigente.



Agenzia di Controllo
La riforma prevede la nascita di una Agenzia di vigilanza e
controllo  sull’offerta  e  l’erogazione  delle  prestazioni  e
delle  cure  sanitarie  e  sociosanitarie  e  per  prevenire
eventuali, possibili criticità, che dovrà in ogni caso fungere
da collegamento funzionale con le singole ATS. L’Agenzia sarà
costituita  da  un  direttore  nominato  dal  Presidente  della
Giunta regionale e da un Comitato di Direzione composto da 3
persone nominate su indicazione della Conferenza dei gruppi
regionali di minoranza o estratte a sorte tra 10 nominativi,
sempre di indicazione dei gruppi di minoranza. Sarà compito
dell’Agenzia rendere pubblici i dati inerenti le attività di
vigilanza e di controllo svolte.

Ticket sanitari
Viene  introdotta  una  rimodulazione  progressiva  dei  ticket
sanitari in funzione del reddito, sollecitata in particolare
dai gruppi di minoranza e già recepita nell’assestamento di
bilancio approvato a fine luglio.

Conferenza dei Sindaci
Comprende  i  Sindaci  dei  Comuni  inseriti  in  una  ATS  e
interviene  esprimendo  pareri  e  contributi  in  tema  di
programmazione  e  di  pianificazione  sociosanitaria.

Polo pediatrico
La legge istituisce un unico, grande polo pediatrico milanese.
Il  nuovo  “Ospedale  del  Bambino”  nasce  a  Milano
dall’accorpamento  di  Buzzi,  Sacco,  Fatebenefratelli  e
Macedonio  Melloni.

Assessorato regionale unico al Welfare
Nel rispetto della legge Bassanini e delle facoltà in capo al
Presidente  della  Giunta  regionale,  viene  istituito
l’Assessorato  regionale  unico  al  Welfare  che  comprende  i
precedenti  assessorati  alla  Salute  e  alla  Famiglia  e



Solidarietà  sociale:  saranno  scorporate  le  deleghe  al
Volontariato  e  alle  Pari  opportunità.

Stabilizzazione precari
Nel testo della riforma si indica esplicitamente che, nella
definizione dei nuovi contratti per le figure e gli operatori
sanitari  e  sociosanitari  lombardi,  dovranno  essere
privilegiate  forme  che  favoriscono  la  stabilità  e  la
continuità  del  rapporto  di  lavoro.

Funzioni non tariffabili e “legge Daccò”
Viene eliminata la “legge Daccò” e nel nuovo testo si creano
le condizioni per una drastica riduzione delle funzioni non
tariffabili, con l’introduzione di nuovi criteri che rendono
la non tariffabilità una eccezione sempre più limitata.

“Short list” nomine direttori generali
All’interno  dell’elenco  delle  figure  idonee,  un  apposito
Comitato selezionerà un numero ristretto di profili pari a tre
volte  il  numero  complessivo  delle  persone  da  nominare,
all’interno del quale verrà effettuata la scelta.

Odontoiatria
La  legge  individua  inoltre  una  sezione  specifica  per  il
potenziamento delle cure odontoiatriche, che si concretizzerà
nel  2016  con  il  reperimento  delle  risorse  economiche
necessarie: oggi si stima che il 65% dei lombardi non va dal
dentista, pur avendone necessità, a causa dei costi elevati
delle cure.

Formazione
Nella riforma viene introdotto un nuovo capitolo appositamente
dedicato all’istituzione presso Eupolis di percorsi formativi
specifici destinati alle nuove figure professionali previste e
introdotte dalla legge.



Prevenzione
Altri due articoli della legge sono dedicati al potenziamento
della  prevenzione,  e  nello  specifico  adeguano  il  piano
regionale della prevenzione alle nuove normative nazionali e
definiscono meglio il ruolo dell’Osservatorio epidemiologico
regionale adeguandone compiti e funzioni.

Viene  incentivata,  anche  attraverso  una  sostanziale
semplificazione procedurale, la prenotazione online di visite
ed esami, e viene incrementato di 40 unità il numero delle
borse di studio destinate agli specializzandi lombardi.

Costi e benefici
Regione Lombardia prevede di recuperare, con la riforma a
regime, circa 300 milioni di euro, risorse che saranno poi
reinvestite nel sistema sanitario a vantaggio degli stessi
cittadini  lombardi,  in  particolare  per  ridurre  i  ticket
sanitari,  le  liste  d’attesa  e  le  rette  delle  Residenza
sanitarie per Anziani (RSA).

Dehors,  «bene  la
semplificazione ma alla città
serve un piano»
Il Comune snellisce le procedure. Per l’Ascom servono anche
novità, come la possibilità di gestire uno spazio non attiguo
ai locali e di cucinare. Fusini: «E poi restano le lungaggini
della Soprintendenza»
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Albino, cena in piazza con i
prodotti del mercato agricolo
Sabato 8 agosto la festa di Mercato&Cittadinanza che promuove
la  filiera  corta  e  l’ecosotenibilità.  In  programma  anche
laboratori e aperitivi

Volete  conoscere  i  luoghi
premiati?  C’è  il  festival
teatrale
Dall’11  agosto  al  23  agosto  2015,  nei  comuni  di  Dossena,
Camerata Cornello e San Giovanni Bianco si terrà il Festival
di Teatro “Mercatorum, in cammino con i comici”, promosso dal
Polo  Culturale  Mercatorum  e  Priula  /  vie  di  migranti,  di
artisti, dei Tasso e di Arlecchino” (premiato da Legambiente
con l’unica bandiera verde per la montagna lombarda 2015),
organizzato da Cultur’ Elles Production e diretto da Eugenio
De’ Giorgi.

L’iniziativa  prevede,  per  tutta  la  durata  della
manifestazione, un atelier di teatro condotto dall’attore e un
calendario di sei spettacoli nei tre comuni coinvolti. Ad
aprire la rassegna il 12 agosto a Cornello, alle ore 21, sarà
“Una Gallina in ghetto” con Eugenio De’ Giorgi e il gruppo
Folkinvalle mentre la chiusura, domenica 23 agosto, sarà con
lo spettacolo itinerante “Mercatorum, in cammino con i comici”
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che porterà lo spettacolo lungo la via Mercatorum da Oneta a
Cornello, a partire dalle ore 16.

IL PROGRAMMA



https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2015/08/Mercatorum-programma_def2-1.jpg


Legambiente,  bandiera  verde
in  Val  Brembana.  Nera  per
Bossico e Rovetta
Assegnato  al  polo  culturale  “Mercatorum  e  Priula”  l’unico
riconoscimento positivo in Lombardia nell’ambito del progetto
Carovana delle Alpi. L’alta Val Seriana bocciata per le moto
nei boschi

Vendevano  empanadas  e  birra
in  auto.  Sanzionati  otto
boliviani
Panini, empanadas, birre e bibite: otto cittadini di origine
boliviana  hanno  avviato  una  vendita  di  prodotti  davvero
appetitosi nel parcheggio antistante il Mercato Ortofrutticolo
di via Borgo Palazzo. Peccato che vendessero i propri prodotti
dal bagagliaio della loro auto, utilizzato a mo’ di bancone di
un improbabile bar ambulante.

Gli agenti della Polizia Locale del Comune di Bergamo sono
quindi intervenuti sabato scorso per sequestrare la merce e
sanzionare gli otto sudamericani: i controlli sono scattati a
seguito di segnalazioni da parte dei residenti della zona e
dei dipendenti del Mercato stesso. Gli 8 cittadini di origine
boliviana  sono  stati  identificati  e  conseguentemente
sanzionati  per  la  violazione  delle  norme  sul  commercio:
sequestrati 105 kg circa di prodotti alimentari, oltre a 157
bottiglie di bevande e birra, contenute nei bauli delle 5
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autovetture dalle quali effettuavano la vendita.

Pubblici  esercizi,
obbligatori  i  cartelli
“antidisturbo”
Previsti dal nuovo regolamento comunale per la convivenza tra
locali e residenti. Possono essere ritirati all’Ascom di via
Borgo Palazzo o scaricati qui

Immobili, Bergamo attira gli
stranieri. Ma solo “virtuali”
Per il portale specializzato Gate-away.com la nostra provincia
è terza in Lombardia per richieste nel primo semestre 2015.
Patelli (Ascom Fimaa): «Ma sul mercato nessun impatto»

I  residenti  segnalano  odori
sgradevoli.  Sequestro  di
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alimenti  in  un  negozio  di
Borgo Palazzo
225  Kg  di  merce,  fra  carne  e  pesce  in  cattivo  stato  di
conservazione, e circa 100 kg di prodotti alimentari vari in
vendita in un esercizio etnico oltre la data di scadenza,
privi di etichettatura o con data di scadenza illeggibile

Ospedale  Papa  Giovanni,
occhio  alla  riforma  che  ne
stravolge il ruolo
C’è qualcosa di peggio dell’incompetenza. Ed è la presunzione.
Quella che fa ritenere a taluno di saperla più lunga di altri
non  in  virtù  di  una  conclamata  professionalità  ma  solo,
magari, per il ruolo rivestito.

Prendete il caso del consigliere regionale di Ncd, Angelo
Capelli,  investitosi  del  ruolo,  insieme  ad  un  collega
leghista,  di  riformatore  del  sistema  sanitario  lombardo
(domanda: ma non ci era stato raccontato che era il migliore
del mondo?). Chi lo conosce sa che l’avvocato già sindaco di
Ponte Nossa e coordinatore provinciale del Pdl ha una discreta
considerazione  di  sé.  Le  qualità  non  gli  fanno  difetto,
l’affiliazione all’Opus Dei è di chi di solito appartiene ai
giri che contano. E tuttavia, anche per questo, forse nemmeno
a  lui  dovrebbe  essere  consentito  di  sbeffeggiare  chi  osa
mettere in dubbio una delle scelte, certo non secondaria,
contenute nel progetto di riforma in via di approvazione da
parte del Consiglio regionale.
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Tanto più se chi chiede una revisione non è un pinco palla
qualsiasi  ma  niente  meno  che  il  collegio  dei  primari
dell’ospedale Papa Giovanni. Quello che, secondo Capelli, non
dovrebbe più rinchiudersi nella tradizionale (oseremmo dire,
banale) eccellenza, per ampliare le sue attività ai distretti
e alla sanità di base, come una Asl qualsiasi.

Non  entriamo  nel  balletto  delle  denominazioni,  perché  nel
gioco delle tre carte i politicanti di palazzo Pirellone ci
strabattono.  Quel  che  rileva  osservare,  e  che  i  dottori
dell’ospedale  rimarcano  con  forza,  è  che  si  sta  correndo
seriamente il rischio di stravolgere il ruolo e la funzione di
una struttura che non può essere messa sullo stesso piano dei
presidi ospedalieri di provincia (Seriate e Treviglio, per
intenderci).  Il  Papa  Giovanni  è  il  faro  della  sanità
bergamasca, dispone delle migliori professionalità e dei mezzi
più  all’avanguardia,  ha  assorbito  centinaia  di  milioni  di
investimenti pubblici non per dedicarsi alle appendiciti o
alle  riabilitazioni  cardiache  ma  per  interventi  di  alta
complessità e per i trapianti.

Alle osservazioni dei primari, il consigliere regionale di Ncd
ha risposto dando praticamente dell’ignorante ai medici: «Non
avendo letto il testo della riforma sanitaria non hanno capito
la portata della grande innovazione». Nemmeno il rispetto per
la  levatura  degli  interlocutori  concede  il  rivoluzionario
Capelli, talmente investito nella parte che non gli riesce di
comprendere che non c’è bisogno di leggere pagine e pagine di
burocratese per comprendere che quella che si sta imboccando è
una strada sbagliata. Secondo lui non si stravolge nulla.
Anzi, secondo una logica mercantilista che con la salute non
ha molto a che spartire, si compiace di dire che «si aggiunge
un ramo d’azienda».

C’è di che riflettere su questo modo di rapportarsi e di
parlare. E viene da chiedersi come sia stato mai possibile
ritrovarsi, dopo anni di feroci contrapposizioni e di critiche
(che  a  volte  hanno  trovato  riscontro  in  inchieste



giudiziarie), a dover rimpiangere il vituperato Formigoni, uno
statista al cospetto dello scialbo Maroni, un ras che sapeva
bene dove e come mettere le mani.

Non come questi signori che in pochi mesi hanno messo sul
tavolo quattro progetti di riforma diversi, che poi hanno
tagliato,  ritagliato,  modificato  senza  mai  un  minimo  di
confronto vero (non le rituali audizioni fine a se stesse) con
il territorio e, soprattutto, con chi le norme poi le deve
tradurre in pratica.

Purtroppo,  rispetto  al  Celeste  c’è  un  solo  elemento  di
continuità.  Ed  è  la  sfrenata  lottizzazione  dei  direttori
generali. Oggi come in passato, conta la fedeltà politica più
della preparazione professionale. Anche in Bergamasca (nella
Bassa, in particolare). Come prima, più di prima. E forse
allora si comprende perché non si riconosca voce in capitolo a
chi sa davvero di cosa parla. Il rischio è di dimostrare a
tutti che sotto il vestito (la riforma) c’è il nulla.


